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In occasione del Giorno della Memoria, Marsilio pubblica Genocidio. Una passione europea dello storico francese Georges Bensoussan. 
Come e perché, una civiltà europea contrassegnata, soprattutto a partire dal Settecento, dal trionfo della ragione e dalle conquiste democratiche, nonché dal progresso scientifico ed economico, ha potuto partorire un secolo come il Novecento, all’insegna della guerra totale e incline allo sterminio? 

Genocidio. Una passione europea è un’opera ambiziosa e di grande respiro, che indaga un periodo storico molto lungo per tentare di spiegare le radici, i germi, gli elementi preparatori dei grandi genocidi del Novecento, a incominciare dalla Shoah, paradigma per eccellenza di tutti gli stermini di cui si è macchiata l’umanità.

Non l’ennesima ricostruzione storica e cronologica del XX secolo, dunque, ma una lucida riflessione su alcuni temi di cruciale importanza per la formazione intellettuale di coloro che divennero poi fautori e artefici di politiche razziste, regimi totalitari, progetti di genocidio. Una potente rievocazione del quadro culturale in cui generazioni di intellettuali, politici, artisti, maturarono una predisposizione alla violenza, nutrirono in pensiero incline all’annientamento dell’altro, in nome di quello che Michel Foucault definisce il bio-potere, uno studio originale che mette in luce le condizioni che permisero all’Europa di attuare una politica di sterminio, con tutte le conseguenze, le contraddizioni e i problemi ai quali tale politica diede luogo.

Il tentativo di spiegare la genealogia della Shoah, un evento senza precedenti ma non senza radici, è ancorato a tre grandi questioni che Bensoussan affronta nel suo studio: innanzitutto, l’idea di guerra non più come operazione militare di occupazione, ma come strumento di “igiene del mondo”, come un mezzo indispensabile e necessario per redimere l’umanità dal male e dai suoi problemi, riordinando il mondo e le popolazioni sulla base di criteri di utilità sociale ed economica e sulla base di valutazioni razziste. In secondo luogo, la questione dell’Illuminismo, che porta in sé anche risvolti e movimenti di pensiero contrari ai principi esaltati dai Lumi e che non riesce a reprimere il peso dell’irrazionale, della paura del diverso, dell’ossessione del diavolo. Gran parte del colonialismo porterà i retaggi di questo contro-illuminismo. 

Infine l’antisemitismo, vecchia questione sempre attuale che, fin dall’epoca dell’Inquisizione spagnola del XVI secolo, continua a vedere nell’Ebreo l’eterno nemico, simbolo del male e della corruzione morale, una “questione” da risolvere con ogni mezzo, per il bene dell’umanità.

Georges Bensoussan, 
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uno dei maggiori storici contemporaneisti, noto a livello internazionale, è responsabile editoriale al Mémorial de la Shoah di Parigi, direttore della Revue d’Histoire de la Shoah, autore di numerose opere dedicate alla storia dell’ebraismo, della Shoah, tra le quali  L’eredità di Auschwitz. Come ricordare? (Einaudi, 2002), uno dei testi fondamentali per la comprensione politica e storica di cosa è stata la Shoah, nonché una monumentale opera sul sionismo (Il sionismo. Una storia politica e intellettuale. 1860-1940, Einaudi, 2007). E’ prevista la traduzione italiana di Un Nom impérissable. Israël, le sionisme et la destruction des Juifs d’Europe (1933-2007) per UTET.

Lo storico, a cui lo scorso 24 novembre è stato conferito a Parigi il Prix Mémoire de la Shoah, sarà in Italia dal 26 febbraio al 4 marzo per una tournée di conferenze magistrali e per promuovere il suo libro. Queste le principali tappe:

26 febbraio 

ore 10.30
Università di Bologna, Polo didattico-scientifico di Forlì, Aula Magna 

ore 17.30
Università di Bologna, Polo didattico-scientifico di Rimini, Aula Magna

28 febbraio   
ore 17.30
Verona

2 marzo

ore 18.00
Centro Comunitario della Comunità Ebraica di Venezia, Sala Montefiore 

3 marzo

ore 18.00
Libera Università di Bolzano

4 marzo


ore 16.00
Università di Modena, Facoltà di Lettere e Filosofia

Per informazioni

www.marsilioeditori.it, Chiara Tiveron, c.tiveron@marsilioeditori.it
www.comune.rimini.it/memoria, Laura Fontana, laura.fontana@comune.rimini.it
